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Reafizziamo , con questo primo numers, una attivita’ mquadrala
nelmsfrosmdassnsienza legisiativa. Abbiamo pensato di
chiamare questo pernodico” ENOLEX ¥ perche’ esso si ocoupera’

guasi escluswamente delle nourta’ legislatwe CEE, nazionall, e regiona
immﬁaﬂwrmﬁd&mnmwseﬁwe.

Percin’ esso vuole essere un riassunto delle nouita® anche di
garattere tecnico e comungue inerenti al nostro seftore. Tale foglic
sara’ imaato alle Aziende servite dal servizio "ENOLEX™ (tenuta dei
registri di cantina ecc.! ad ad altre friende che ne faranho richwesta.

i nostre Studio raccoghe e informazion da fonti sicure &
dopumentate nonche’ @ o collegamento dretto con banche dati
riguardanti i settore. inoltre, sollecitait da specifiche richieste der
nostr Chenti, siamo m grado di elabor are graficamente ie bozze defle
atichette suggerendo soluzioni piv’ opportone sia dal punto di vista
grafico che da guello legisiatuo.

{ nostro mpegno a mighorare il seruzio d assistenzs tecnica e
legislativa confinua..!

La&eﬁuaCEE&Bﬁfmpreuedensmm {'applicaznione del numera

di lotto in etichetta e gl Uffici del Ministero dell industria stanno

elabor ando una regolamentazione in merito. Ecco gl attuali

onentamentt

- 1 ot o le partite di vino sono determinati dallmbottigiatore o dallo
esportatore.

w:kmodahﬁoda&esserefacimmemsﬁe' , leggibile ed indele

~ i talurd casi deve essere preceduts dalla lettera L.

- | numere non sembra essere necessaric guando sulls confezione
risulhi da data del’mbottigiiamenio.

~ questa data puo’ essere riportata anche i codice.

~ L'ahbligo del numero non sussiste quando sulle confezioni & nporta
+3 la dota & scadenza o m Yermine minme & consumn,

E’prubahiedwwestamrmma’ nsernta in un testo unico
che dovra’ comprendere le nuove norme sulla etichettatura. Tale
direttiva della CEE entrera’ m vigore § 20 giugno ma sars’ motto
improbabile che sara'subito recepita dalla normativa iraliana.

Consighama & stampare un numero § put imitato di etichette e di
caﬂroe*dzﬂepermﬁaenﬂiswednaﬂnesemrm
sara’ previsto, come al sofito, un periodo di smaltimento delle scorte.

Un consighc su rnumero o codics,

Pare che i 5i orienti ad un numero corrispondente a guello det
regisfro di imbottighamento, ¢ ad un codice defla data dimbottighame
nta, ma non sembra essere buon wista Fapplicazione della datan
chiara soprattutto per chi esporta perche’ pare che alfestero o’
sia considerato inoppuruno.

i nostro Studic consiglera’ d volta in volta t codict da adotiare &
seconda delle necessita’

La gestione della contabilita ‘anendale col computer
wuando si decide di aptare per ia gestone automatizata defla

contabiita’ anendale tramyte un computer, o 51 trova di fronfe
a due possiblita’ di scelta.
Si possono sfruttare al compieto e opportunita’del automa-
none,decidendo  svpigere i proprio tutts i contabliita”
darrmnalaﬁie,cmuesolasfmdﬂmalebalam e
delle denunce wa e rownciando, guindi, ad ogni rapporto con un
centro servin ¢ ufficio contabie,
D*altro canto, 51 puo’ optare vece per una soluzione non cos’
radicale, decidendo di suolgere o proprio sola una parte delle
operanon contabil, continuande a delegare al centro seruiz que—
gii aspetti pw’ delicah come, ad esempi, la tenuts delle scrithure
baollate e lo svolgimento di tutte ie operazioni soggette a termini
scadenze non prorogabill. La maggior parte delle piccole aziende
{avora n guesto modo.
Anche se guesta seconds soluzione non giunge 3 strulfare m pieno
le possibiita’ operative di un programma contabile. renendo conto
anche di questo diffuso modo d iavoro. scauists una nofevole im—~
portanza la stesura della prma nota, che ¢ i fondamento d cgn
operazione contabie,
A ditftererza della contabiits’ manuale, con un computer non ¢’¢’
assoiutamente piu” bisogno o procedere a singole seritture inre—
gshd\mra,mawlmmmaperrmmwimﬁo
cun’ unica registrazione & sufficente, e tutti | dati ven-
gond pol automaticamente ripartch dal programma, e collocah al
loro gissto posta.
L agmornamento delle smoole sezion del programma avviens
costantemente ¢ automahcamente e non of 51 deve preoccupare
del ioro controllo.
Tutte le sezioni aperative di un programma & contabilita’ sono, in
alfri fermini, costantemente connesse le une alle alfre. Una voita
caricat, { dat defla prama nota vensono riporfati automaticamente
a tutte le senoni contabili per ke gual | dat sonu significatin,
smitaneamente vengono elaborath secondo criten differenh.
Dopo aver suolto ta prima nota, posse allora andare 3 controllare
Io stato dei miei smgok conti client, cosi® come della mia contabili-
ta’ va o della mia sihuazione bancaria ogn registrasone avrs’
prodotio & rispetive modifiche i ogrs senone. £d 2° possibile
disporre immediatamente della situazione contabile aogiormala

Con decreto 1 marzo 1991, i MinFinanze ha stabilite # nuovo modelio
DOCO obbligatorio per 1 vin n recipient da oltre 60 ltri. Rispetio a
modell precedenti esso contiene to spazio relativoe alle ndicaziond del-
FRIA &, sl retro, la lettera di vetura gis’ » uso nalle bolle xab,

in attesa di cluartmenh mintsteriali, 3 ritiene che | modelh
precedenti si possono continuare ad utilizzare quands 1a spedizions
non ¢ soggetta a lettera di vetturs, i fal caso e'opporfunc
utilizzare i nuove modelio. Guest'ultimo o' da utlizzars guando il
DOCO funziona da fattura accompaanatona (che nowper praticita’
sconsighamol.

inoHre con Part.2 del decreto @' possibile ridwrre fino a om 15v15
e misure dei contrassegni Mf & fascetta. Vhens, moltre abolito d
conirassegno R per « vins figuoros, In guanto soggeth a
contrassegno & Stata.



riferita ai comuni , frazioni e localita’ compresi nelffarea di cui al
precedente art.d, rnlrmﬁodelecmﬂmrestabifedamn??
aprile 1992. Neledesug\amudelwnb.o.c. “Montepulcianc d
fibruzzo deve figurare Pm“‘%_tgummm delie uve,

Chiunque produce, vende , pone in vendita, ¢ comungue distribuisce
per i consumo con la denominazione di origine controllata
“Montepulciano d” Rbruzzo  vini che non corrispondono alle condizioni
edarethsfabi‘hddpresentedsnuhare o punito a norma
Memdelateggedelﬂfebbrmﬂﬁi‘ ni64.

DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELL A DENOMINAZIONE
DI ORIGINE CONTROLLATA DEL VINO |
L "TREBB!%EK) D'ABRUZZO” i
T
La denominazione di origine controllata "Trebbiane d’fAbruzzo" ¢’
riservata al vino bianco che risponde alle condizioni ed ai reguisiti
stabiliti dal presente disciplinare di produzione.

m
i vino “"Trebbianoc d"Abruzzo " deve essere ottenuio dafle uve
provenienti dai vioneti composti dal seguenti vitiont Trebbiano
d’dbruzze {Bombing bianco) s/c Trebbiano Toscana; passono
concorrere le we o aitri vitigni a bacca bianca non aromatic
raccomandati od autorizzati per le province di Chieti, Teramo,
ma,euﬂmiadasoieocmwwfmfeﬁmadmmassim

ART. 3

Le uve destinate alla produzione del vino a denominazione di origine
controllata Trebbiano d’Abruzze devono essere prodoHe nefia
prooscrizione  terrvitoriale della regione abruzzese e ottenufa
unicamente dai vitignl ubicatt in terreni collinari o di altopiang, la cui
dhﬂﬁnemnssammreaﬂmtns&modemmn&nenfea
GUOWMDermjeiesposﬁamzzogiorm, meidegradanh
verso il mare con esclusione dei fondovalle umidi. In particolare i
territori interessati alla produzione del vino Trebbiano d Abruzzo
comprendonD : ...lomissis)

Art.4} Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla
produzione de} vino Trebbiano d Abruzzo devono essere guelle
tradizionall della zona & comunque atte a conferire alle uve ed al vino
derivato e specifiche caratteristiche . | sesti di impianto, le forme di
allevamenfo ed i sistemi di potatura devono essere quelli
generalmente usah o comungue atti a non modificare e
caratteristiche delfuva e del uino. Sono pertanto da considerare
idonee unicamente i vigneti ubicati su terreni che rispondono alie
condizion di cu al prime comma del precedente art.3 . E¥ vietata ogni
pratica di forzatura. La resa massima o uva per ettaro di coltura
specializzata non dowa’ superare | 175 guli per ettaro. Di tale resa le
wve destinate alla vinificazione dei vino di cui alfart.’ non dovranno
superare i W0 qli per ettaro ed eventualmente a fale limite
dovranno essere ricondoite attraverso un’ accurata cernifa.

Farmo restando # bmite massimo sopra indicato, la resa per ettaro in
coltura promiscua deve essere collocata, rispeite & quella
spemaizzata, in rapporto alla effettiva superficie coperta dalla vite.

La resa massina @ i vino non deve essere superiore al 70%.

Art.S5: Le operazioni & vinificazione devono essere effeftuate
mel’interno della zona di produzione delimitata nel precedante art.3.
Tuttavia , tenuto conto delle situazioni tradizional, ¢ consentito
che tali noeranonl siano effettuate nel’ intero territorio dei comuni
anche se solfanto in parte compresi nella zona delimitsta. § vine
* Trebbiano d'ibruzzo *  non puo’ essere immesso al consumo
prima del 1 geNNAIo successivo alf annata di produzione delle uve.
Le we destmate alla vinificazione devono assicurare al Trebbiano
d"bruzzo un titolo alcolometrico volumico naturale minmo & 0% e di
10.50%X per il ving Trebbiano d"@bruzzo con menzion
gepgrafiche aggiunfive & cu Fart.b dela leoge 164/52. Nells
umificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche locali, leak
e costanth, atte a conferire al vino le sue peculiari caratteristiche,
E’ consentito solo Parricchimento con mosto concentrato rettificato
{MCR) nel rispetio delia normativa nazionale e comunitaria in materia.

ART. 6

B vino Trebbiano ’Abruzzo , alfatto deliimmissione al consumo, deve
rispondere alle seguenti caraﬂensmm
- colore: pagherino;
- pdore: vinoso, gradevole, delicatamente profumato;
- sapore: asciutto, sapido, vellutato, aromatico;

- titolo alcolometrico volumico totale minime - 11 % vol
- acidita’ totale minima: 5 per mille;
-estratto secco netto minimo: 16 per mille;

# vinp Trebbiano d'fibruzzo designato con una menzione geografica

aggiuntiva di cui al’art.6 della legge 164/92 deve assicurare un titolo
alcolometrico volumico minimo di 1L50%. B facolta’ del Ministero
delPfigricoltura e delle Foreste di modificare, con proprio decreto, i
in#o'mm sopra indicalhl per Pacidita’ tarfaie & Pestratto secco
ne

ART. 7

Nelia presenfazione e designazione del vino a denominazione di
arigine confroliata  Trebbiano d’Abruzzo “ & \nefafa Paggumta di

aualificazione agoiuntiva diverse da quelle prewiste dal
presente disciplinare , Wi compresi gl aggettivi exira, fine,
superiore, riserva, scelto, selezionato ; e similar. £’ consentito Puso
di indicazioni che facciano riferimento a nomi, ragioni sociali, marchi
privat, non aventi significato laudativo e non idonel a frarre in
inganno facguirente. Le indicazioni tendenti 3 specificare Pattivita’
agricola dellimboitigliatore qual - viticultore, fatioria , Yemwta,
podere, cascna, ed alfri termini similari sono consentite in
osservanza delle disposiziont CEE e nazionali in maferia. E' consentito
Putilizzo defle menzioni geografiche aggiuntive di cui Part.6 della legge
64./92 e riterite a comuni, frazioni e localits” compresi nel’area di
produzione o cui al precedente art.3 nel rispetto delle condizioni
stahilite dal D.M. 22 aprile 1392, Nella designazione del vine 0.0.C.
Trebhiano #Abruzzo deve figurare Pannata di produzione.

ART 8
Chiunque produce , vende pone in vendita,o comungue distribuisce
micmmcmhmamdmomirolafahebbﬁm
d'Abruzzo , vini che non rispondonc alle condizions ed ai requisti
sfabihddpresmﬁsci:har,emfuanwmdegﬁ
artt.28,29,30 e 31 delia legge 10 febbraio 19972, n.164.

Il testo integrale del decreto del
Ministero dell’' Agricoltura e’ a
dis posizione degli interessatt

presso il nostro Studio.

i 21 oftobre 3§ Comitato gestione uini ha disposto [a proroga, al 6
NOUEMBRE, dei confrath per la distillazione preventiva il cul termine
era fissato per il 31 Oftobre 52,

Restano e, per ora, le date relative alla approvazione de
contratti e alfinfroduzione dei vini in distilleria prevista
rispettivamente per il 30 Novembre ed il 28 Febbraio 1833,

ksensudel’artﬂdeiDPRl?/?/!S&BmBBOrehMalahﬂeladﬂe
dermmmudeamedel‘arf.ﬂde&reg.CEESZB/B?,twndtﬂfmci
un terreno vitato, iscritto alPalbo dei vigneti, che intendanc vendere
il proprio prodotto con la dicitura relativae alla DOC sono tenuti a
denunciare alla Camera di Commercio, per Yramite i Comune di
appartenenza, entro 10 giorni dafla fine della vendemmia,
una denuncia di produzione defle uve suddette I moduli
appositamente predisposti (n nosiro Studic ne ¢ prowisto), da
presentare in Comune entre i 15 Novembre 1992,

Entro # 15 Dicembre p.v. devonn essere presenfate al

Comune nel cul territoric ricade Pmpianto & vintficazione, la
dichiarazione di raccolta e di produzione delle we e del vini in cingue
copie, La dichiarazione deve contenere i dati relativi alla produzione
desunti alla mezzanotte deif 8 dicembre 1992,

| modelk sono rimasti mvariath rispetto alla scorso anno e possono
essere reperiti presso | Comuni o presso § nostro Studio.
Preghiamo le Aziende assistite di voler rasmetiere

per tempo | dat di propria pertinenza per non
incorrere nelmgorgo degl ulimi giorni di scadenza.



